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Ca-lomale q.'u-otlc'lano d.ela I3eKn.ocraiaÌa 
jtilHBXISHS «d AUHimaTRABam 

via Pnfaitxra, « 

Il Congresso di Perugia 
L'IPORTMiZA DEL GOIBESSQ 

(dalla Scuola IiViutaria). 
.i ' A'Perugia dunque, nella patriottica, 

artlatioa Perugia, e stato indetto queUo 
abuo il CouTegno dei delegati dell'2/ni')-

' nei Ifaxionale Magistrale. 
'• B' il quarto, in ordine ei'ODologloo, e 
non sark meno dei tre ohe lo preoedot-

Itero, Importante per obbiettititii di di-
lilgiisaioni' e per sorietii di deliberati. -

•léhMi i t e , "lfe?yi!f?8.';j?iilB'-??f»'8 *«' 
Parrameoto — quella sulle « nomine 8 

-jaqpfecm^ » e-qu<)l|a sui « provredimenti 
'/per la Scuola e'per I ilaestri» ~ ri 

sentirono, e spiooatamente, dei delibe­
rati dei nostri Congressi di Bologna e 

. di .Napoli, Tuoi dire ohe essi non si 
risolTottero in uooademie, — ma i as 
•unsero un'importanza di indisoutibiie 
valore — TUO! dire ohe la nostra f eoe 

. giunge aaooltata n trova eoo e alla Mi­
nerva e nel Parlamento, 

Questo oi.é oggi conl'ortante notare, 
e questo è opera, della [orto, prùdente, 
saggia e intensa nostra organ izaii'one. 
.. Uà il oammiuo da fairsi per la com-

, p^ t̂à .redenzione della Scuola italiana à 
ancor lungo ; ciò ohe si è fatto è buono, 
ma- è poco; occorre quindi insistere 
sulla Tià io cui ci oiamo messi, e per-
sever,ara con U stgssa obbiettività dello 
disoDssioni,. con la medesima . serenlth 
del .deliberati; affinchè anche questi 
— come i precedjSQti di Bologna e di 
Napoli, che più in su abbiamo ricor­
dato. ,—; approdino a qualchecosa di 
aoDÓijetó. . 

E' questo, secondo noi, il compito 
pi:8CÌso del prossimo Congresso, di Pe­
rugia. l4el quale convegno — plandondo 
ali opera infaticabile, seria e dignitosa 
deIJta Presidenza della nostra Unione 
— .si (fovrti bene determidare e Besare 

., il.piintp di .ripresa del nostro, lavoro 
per .fare dóinani lin altro passo avanti 

. .ji^tlàvià tracciata dal nostro programma. 

' " C e r i o ohe sui delegati al Congresso 
''di P^ru^ia pesa' ua'ìi grave resjiunnabi.-
'litk r^ i)uslla'della scelta dol (utarà 
'Pfesidei^te dell' Unione. 
' "Noi non sappiamo nascondercelo: chi 
diede vita e forza t̂ Ua nostra organiz-
'iliiónè fn'-'l'bnòrèvòle'CredaVo, — il 
presidente modèllo dt' attività, l'amo 
roso pitdre dei maestri italiani E que 

' sl'UbiÀo per disposizione statutaria, 
dovrebbe oggi lasciare quel posto. 

SeiiOnchè nessuno pottii impedire ohe 
r A ŝsemblea dèi delegati a Perugia mo-
dìffchl quel tale articolo dello statuto, 
q riinanga' ancóra ad mvltos annos (à 
faiigurio del cuore), rimanga ancora 
— dicevamo — a quel posto il benoa-

, mato ODor. Credaro 
- ~Ch'e se per la nutura di per se 
.stessa pericolosa' di tele modificazione, 

'Egl i assolutamente persistesse nel va 
ler .lasciare quel posto, noi francamente 
irip'etiamb che è grave la responsabilità 
'dei. deWgati nella sua surrogazione. 

'È in questJi amara previsione, si 
sono — più 0 meno prudentemente — 
affaccendati i giornali scolastici di que­
sto mes,e e delle, eh acohiere si son 

'''fatte in'questi nll>mì giorni anche su 
qaàl<ihe giornale politioo Vennero fuori 

' dei 'nomi rispettàbili e.,,, pui^troppo, 
parecchi ; ma, si è poi tenuto conto 
della natura di quell'uffloio o d<:lle-at 
tliudini^spìocate da esso ufficio richiostef 

•'ti. noi pare che, sopratatto, si sia 
'-'fatta.inveoe-ona qnestione'di politica; 

m,ei)tire di ,pol.itioa non è più il càno 
,, di parlarne dal momento che, fin dal­

l'inizio, un'impronta essenzialmente d^-
mooratica — datogli, dall'on. Credaro 

. _ oprre nelle arterie dei nostro So-
I dalizio màssimo, o che. il deviare orsi, 

.nonché nuocere grandemente, potrebbe 
portarci addirittura allo sfacelo ! 

Qu,ésti9pe inutile, questione bizan­
tina adunque codesta dalla politica : 
ca nn successore si dovrà dare all'on. 
Credaro, questi non potrà essere se non 

. ohi pensi.coma Lui e accanto a Lui 
sieda in Parlamento. 
.,,E| logico, è naturale ipfatti ohe la' 

, np;,tra.0»jone.s.egaa la.,suo belle tra-, 
.dizigiii, e tutti a tal fine abbiamo sa-

. ero obbligo di mirare. 
« 

• • 
-Nel giugno n. s, avemmo occ'asione 

di parlare 'con persona'ohij avvicina 
' ' l'onor: Credaro, e seppimo che questi, 

puf volendo — com'è suo costume — 
lasciare la massima libertà d'azione ai 
delegati dai maestri, aveva nulla di­
meno fin dall'ora manifestato il dosi-
der'io che' a oobtinuare l'opera Saa 

-preziosa nella direziona del no^tro.So--
dalizio venisse chiamato-l'oD. Umberto 
Caratti. E se a-questa specie di desi^' 
gnazlone — che, per'ohi conosce l'on; 

' Cr«daro,. è tutt'altro che imposizione — 

si ngg unga II f^tto che l'on. U îratti 
alla Camera e nei ritrovi parlamentari 
accorse sempre premuroso a fianco del 
Presidente dell'tTnioMC por portarvi il 
suo contributo In prò della causa santa, 
della Scuola e dei Maestri, a noi sem­
bra ah4 proprio sul suo natii» dovrob 
bero concentrare 1 loro voti i dele­
gati al Convegno di Perugia. 

Né, perchè scriviamo daUdinii — 
patria dell'on. Caratti -r-.pi.',sTDsi tac­
ciare di < campauilismo » o, peggio 
ancora, di vile servilismo. 

Chi oi conosce, sa che noi non ab 
biamo min Saputo né sRpnamo>oam 
minare su quella strada : 1 bène delia 
nastra Unione natiónale, che in que 
sto momento vediamo minacciato da 
pettegolo sopraffdzloni di partiti poli­
tici estremi — <iapraff.izioui ohe con­
durrebbero inevitabilmente alla com 
piota rovina della nastra forte orga­
nizzazione —- è stato unico e subiremo 
nastro pensiero nel dettare queste pa­
role. 

L'unor. Caratti — propoguatore in 
stancabile delle istituzioni tafantili nella 
sua Città nativa e dèi oollegio eletto­
rale di Qamona, ohe lo volle a san 
rappresentante nella Camera legislativa 
— se, vinta la riluttanza dmostrata 
fin qui, perchè conscio dell'altezza 
dell'ufficio, sarà eletto Presidente del­
l'ITtiions naxionale, darà — ne siamo 
certissimi — tutta la sua bella mente 
e tutto il onore suo d'oro per la oausa 
della Scuola e dei Maestri che egli 
apprezza e stima senza ostentazione. 

Liberto Puntini. 

AL. C O M G R E S S O 
ImppaaKian i 

Porngia, 21, 
Il crepuscolo dell'estate corrisponde 

sempre ad un risveglio delle inteìii 
ganze più o meno assodate dalla cani­
cola: l'estate muore, rinasce lo spirito. 
Anche 1 peregrini de> benessere: fisico, 
i moderili epicurei che, da un capo al­
l'altro' dell'anno, sono in perpetua ri­
cerca' delia temperatura oustante fra i 
'15 od i aa.oaùtiirradi. sentono <i""— 
curioso' bisogno, tutto -ideale, quando 
< li xettumbre Innanzi viene... » 

I maestri elemaotani.italiani) ben lungi 
d'essere i peregrini.del benessere fiiico, 
bea lungi di meritarsi di moderni epi­
curei l'appellativo sonoro, abbandonano 
proprio ora le loro sedi e percorrono 
una parte dell'Italo regno, per conve 
nire a Perugia l'antic-i, la'Città che si 
specchia tranquilla laggiù nei piano del 
Tevere, compiacendosi della sua grao'ie 
crostata biancastra. 

(l:iin iiim.i p-'rit\'ito ' a pìèd(»l eolie 
ilicantiUo 13 la vaporiera 'chi.->nilo 
sbuffi mngc;iormeiite, rallontnisi ferma 

* * 
Chi oi viene incontro? Neiuno 

vediamo un amico di Uilino poi fac­
ciamo tosto causa codiune aa un pro­
fessore di Venezia... e ci Imentiamo 
dell'aocoglienza,.,, fraterna 

Perugia, l'etrusoa o rioo- città, oi 
fa dimiìnticare i doveri p. o meno 
sentiti dell'ospitalità e ci rlenforta del 
lungo 0 faticoso viaggio, 

Il treno corre velocemente e ci con­
duce attraverso l'inoantevole Appennino, 
ricco, ricchissimo di In-tsiireggiante ver­
dura, splendido pe' suoi tnn lei.- lunghi e 
neri, pittoresca per le sue ricche e 
brillanti vallate. 

« ... • » 
' Nella''natt6 buia a fraddik',''prima della 

turrita I3(jlogaa,,u,no spettacolo tetro, 
spaventoso oi attefide e ci rattrista. Le 
torcie a vento con l i loru luce ondu­
lata e miateriosa, ci fanno vedere il 
terribile disastro di Poggiorenatico, dove 
sei vite umane perirono consumate, 
non ai sa, se per causa d'una pazzia 
precipitosa o d'una insipienza impec­
cabile. 
:-' Passiamo oltre tristamelite, togliendo 
lo sguardo dalla macerie anoors^ fumanti, 
e, passo passo, giungiamo ai carrozzoni 
del dirètto venuto da Bologna a .preti- \ 
derci. 

* I 
Rinnoviamo lungo la via gradite co- i 

ooscenze e le questioni magistrali si i 
rinfrancano vivamente, { 

Ci scometto ohe qualche viaggiatore , 
sCBBOlento ci manda brontolando al.... ' 
nostro ; paese... e si raocpnianda di non 
viaggiare più con dei maestri. i 

* • 

Firenze, allegra, artisticamente;,ibella, 
ci fa tacefo per un po', e di lontano, 
correndo, l'ammiriamo ripromettendooi 
di rivederla nel ritorno dalla bellissima 
Perugia. 
,l II sole «Ito, oi riscalda le,membra 
rattrappite e il nostro cicalio si fa più 
vivace. , 

Terentola, intanto, oi avverte ohe 
dobbiamo lasciare il diretto, ohe, coivi 
rendo attraverso a' campi Rivalli, fugge 
verso la città eteri).a, l{i Roma capitale 
i}'Italia„che /in questi < giorni, ra^poglie 
i rappresentanti di tutti Europa nel 
civile Cougrasso del .Libero Pensiero. 

* 
* * 

Noi viaggiarne lentamente verso Pe-
irngi'a, lai&bando il lago' o'àVaUoristico, 
l'che, piano piano, rimpicciolisce e poi 

si nasconde fra le 'óolliae ridenti. .: 

I lavori dol congresso inominciano 
poco dopo, e noi da buoii friulani 
vi prendiamo parte intervcùndo ; nella 
diacuaiiono, praparatoria dDilavoi-i 

Un gruppo onsiiierevatiì li congres­
sisti proclatnauo la candidafira n .pre 
sldeqte dell'Unione del depitato di Ge-
mona, Umberto Caratti. 

II nóme del brillante oiitore friu­
lano, à accolto da un sontiiisaimo ap­
plauso, e la seduta è tolla, 

Notiamo però ohe i maè:tri servili, 
e pronti a piegare il groppino. a papà 
governo, hanno lavorata a tutto possa 
,per l'elezion'i dol giovinetti Mantice, 
depntat > della Calabria, il (ualo, pare 
voglia salire in'alto nejla (olitic^ ita­
liana, con lo sgabello di quii maestri, 
che, rinegando il lavarp attivo e 
generoso dellVn. Credaro,.vogliono ri 
icoodnrre l'Unione a ridurli a serva 
umilissima della camarilla, politicante, 

Notiamo ohe la oandidat|ira Caratti, 
; sorso spontanea.dai rappre^ntautl del­
l'Italia meridioniile. 

I.maestri venuti con apprezzabile ri 
serbo non parteciparono nella discus­
sione su tale argomento. Essi per.ò si 
mostrarono lietissimi, che la scoita del 
presidente dell'Unione sia caduta sul 
nome di. Umberto Caratti. 

Quale sarà l'esito del Congresso ì 
Per noi che conosciamo, bene il nquestro 
italiana non oi permettiamo di .mettere 
un giudizio. ; 

Carlo Sallorello. \ 

La'prima giornata 
Perugia, SS. — Il miiiist'ro Orlando 

fu ricevuto al suo arrivò 'dal deputati 
tr',j,;, «ico'onnl.atti. Orfld'ai'o.'dal oretetto 
e da altre autorità. i 

Nello storico salone Rùiitri; alla prn-
senza di tutta le actoritài delle rap­
presentanze ed assaciazioni con ban 
diero, di 300 maustri, e di moltissi'ui 
invitati ha inaugurato il quarto Con 
gresào magistrale. Parlarono applauditi 
il S-nilaco, aalutnndo i. doiigrnasìstì a 
nome della e ttà, il deputalo Pompili 
quale presidente del Consiglio provin­
ciale, il deputato Credaro,'i-inssumendo 
l'opera dell'Unione magistrale. 

L'on Orlando ha pronunciato un di-; 
scorso salutato alla fine da una calorosa 
ovaz'one. 

I RECENTI FIVTTI DOLOROSI 
e la Direziona del Partito ladicale 

l'er mnncaniia di spazio iion abbinino po­
tuto publiiiuare le segueuti, notizie che 
danno idea dell'opora dol nostro Partito 
nella fase delio sciopero. 

La sera de 18 oorr.,S!.è riun'ta in 
Roma la Direz one del partito radicale 
«d ha approvato il seguente ordine del 
giorno : , 

« 1.H dirazione centrale del Partito Kadi-
oiilo italiiino, di fronte ai ripetuti fatti lut 
tuoai determinati da.una pohtioà contraddi­
toria ed in opposiaioiio ai prinoipi' domo-
crntioi 0 dalla impuniti troppo lungamente 
accordata agli arbitri ed eccessi 'di funzio­
nari e depositari delia forza pubblica; di 

che trovavasi pure a Ferrara, ed al 
capitano dei oarabiià.'.ri si è recato poi 
in Pretura per ottenere di fare la ri­
cognizione del cadavere. 

Si crede ohe questa mattina avranno 
luogo 1 funerali delle vittime, 1 resti 
delle quali saranno composti in casse 
di zinco. 

Ancora resti umani tra le macerie 
Ieri SI adunò pur la prima volta a 

iTorrara la Commissione goveraativa 
d'inchiesta composta degli ispettori capi 
di'i Circoli di Bologna e di Verona, e 
del 'Ispettore cav. Mattoni del Circolo 
di Bilogna. 

Esaminati i meccnoismi della, mac-
fronte al profonda turbamento creata nel | china manovrante, trovò ohe tutto era 
paese, ravvisa necessario, nell'interesso della, 
libertil e della paco pubblioa,. ohe il Ooverno' 
sia chiamato immeclintamento a rispondere 
dei suoi atti dinanzi al Pavlaniento; fa ap­
pello ai dopiitati del partilo perchè ài riu­
niscano in Roma il 21 corrente per gli ac­
cordi opportuni; ' invita tutte le associazioni 
inscritte al-partito ni regolare la loro aziono 
per il raggiungimento Ùegli intenti sopra 
espressi. » -

In una seconda riilnnnnza la direzione 
d-.'l Partito liadicalo ha aderito al 
Congresso del Libero Pensiero quindi 
ha epreaso il suo par/are per la vor; 
terza del Circolo Radicale di Pali)rmo, 
nel senso che si debbano mantenere le. 
dimÌ4S'oni dei cinque- soci eletti a con­
siglieri comunali coi voti anoh^ dei/ 
partito avversario. 

Ha preso provvedimenti circa altre 
vertenze ed altri-sodalizi. Ed infine ha 
discusso lungamente circa la stampa del 
partito, rinviando ogni decisione in 
merito al 21 corrente, in cui ebbe 
luogo l'adunanza del gruppo pirlamen-
taro radicale. 

Allo sedute presero parte i 3om 
missari Bellutti, Do Caprio, Cavaglieli, 
Epifanio, [mpallomoni, La Pegna e Villa 
e il segretario Amici. Sonsurono la loro 
assenza gli altri componenti: on Giràr-
dini, on. Pipitone, Mosti e .Picsiol'i-
Pelagiali, che intervennero alla riunione 
plnoana di mercoledì prossimo. 

in perfetto stato, non ostante, l'arto 
dello scontra. Nello staccare il tender 
uscirono un piede e una gamba.del 
povero Comellinl. ., 

La Reto Adriatica ha nominato, per 
conto suo, un'altra Commissione d in-
ohie.ita. 

rcoiìzi p'iiis j i iÉ 
in tutta Italia 

Flrisnza 22 ora 13 — (Nostro tele­
gramma particolare) — Il Comitato 
Centrale prò vittime politiche, malgrado 
la recente manifestazione dei proleta­
riato abbia Interrotto il lavoro prepa­
ratorio .. per tenere -1 comizii simulta­
neamente il 26 corrente, Invita i'Co­
mitati prò vittime e le Società che già 
organizzarono oamizt a tener ferma la 
data del 25. 

Il 

per il libero pensiero 
Ieri alle 10 si riunì il Congresso in 

sedata planaiii presieduta dal' senatore 
Petit-Jean; Mirabelli parlò sulla aboli 
z'one della legge, sulle guarentigie e 
Lanrand tradusse in francese il suo 
discorso. 

Sono quindi votate quasi all'unani­
mità'le conc'iisioni del Linrand sulla 
separazione della Chiesa e dello Stato 
e sulla conseguente laicizzazione di tutti i 
servizii pubblici. Indi Herod ipresenta 
le sue canclusioni per la sostituzione 
dello missioni laiche alla religiose. 
. oTra le proposte- presentate- al Con--
grosao, ve n'iia una dol cittadino Ge-
niuld Richard, direttore della Petite 
RepubUque olio propone di invitalo i 
popoli del mo'ndo ad nna sottoscrizione 
per 1.1 erezione di un monumento alla 
paoe umana. 

Su proposta di Qhislcri venne accla­
mata sede del Consiglio dell'Associa-
ziona internazionale del Libero Pen­
siero, Bruxelles nel B-dgio. 

Il Congresso della Dante 
Oggi SI luuuî ura in N ipoli il Con­

gresso iel\B. \pinte\Alighieri, , 
Il Comitato orgaiiizzatore à presie­

duto dall'on. Gianturoo. 
Il Vesuvio, che da alcuni giorni à 

'a eruzione, -offre da. ieri spettacoli 
•maravigliosi k ..-, 

IKmiBUtro Ruva:, tolegraf<i.,...a Gian-
'.tiirco di .non poter .intervenire al Con 
'grasso jpericagionij d'ufficia-;, perciò il 
Governo sarà rapproaentatp- dal sotto­
segretario al tesoro Majorana. 

Cal!aìdlo«c9plo 
11' ^noinitHllco — Domani, S-1 set­

tembre, S. Moroeile, 
E f f emer id i atorti^he 

S3 settembre 1808 — Il vice Re 
Eugenio passa iu rivista le truppe a 
Udine. («Pagine Friulane«il^Ql.p.51). 

' protesta contro gli scioperi 
Animala liuiicl la diMCussionB'all'As 

<]..biaziode lombarda della stampa per 
giudicarti la ortnJ-»*- j - i -o—i*- , . . - j i 
reiilvo nel quale due membri furono 
discordi e avvisare ai rimedi per l'av­
venire. 

Walter Mooohi e Labriola , difesero 
la loro opera rivoluzionaria e li appog­
giarono i repubblicani dell'i<a2>s<^a 

Dissent'rono da eisi, con qualche re­
strizione, i socialisti Claudio Treves e 
Bonomi. 

Li combatterono vivamente i redat­
tori del Secolo, AAt'Osservatore Cat­
tolico, dol Corriere della sera,- della 
Lombardia e di altri. 

Infine, per appullo nominai», con 50 
voli contro 14 o -7 astensioni diversa­
mente motivate, si approvò un ordine 
del giorno proposto dall'avv. ValJata, 
direttore dei Tribunali, in cui appro­
vando la condotta della maggioranza 
de! proprio comitato direttivo e pre­
scindendo Aà. ogni gicd z 0 sullo sco­
però in linea politica, si rinnovano le 
proteste più vìve contro la soppressione 
del'a stamp?,'la quale per il complesso 
della sua'filnz ano è evidentemente su­
pcriore a ogni interesse di Governa e 
di partiti. 

L'aS:iomblea ricorda al proletariato 
.immemore cho le libere discussioni 
'(iella stampa furono il miglior stru-
.'inento pBr.'la.'Oonquista da< parte sua 
della dignità di classe. 

incora i l i iTlGrara 
Chi è il dott. Otto Retter von Bazant 

E' nativo di Prossuitz (Varsavia), 
ma risiede a Vienna per ragioni di ut 
fillio. Ora era di ritorno da Roma ove 
era stato in missione par le trattative 
commerciali tra l'Austria e l'Italia. 
Fu ieri visitato dal Console austriaco 
cav. llofl oger venuto espressamente da 
Bologna. 

Come stanno i tariti 
La signora Aliarla Delfini in Pittazzi 

va migliorando assai. Itìri"'stessb potè' 
alzarsi alquanto dal letto, 

Oldrini Eriiosto, l'applicato ferro­
viario cho ha riportato la frattura del­
l'ottava costola, presenta qualche se 
gno di migliaifam'<nto, ma è ancora 
assorto in una 'specie di intontimento, 
tuttavia si ritioue fuori perioolo. 

Oli altri tutti vanno miglii^rando con 
tinuamente. L'Avoni' Auguat'bè sempre 
p'antonato. 
i parenti delle vittime — I funerali 

L'altra sera è arrivato a. Ferrara il 
maggiore Icav. Rossi, cQmandaiito la Di­
visione dei RR. carabinieri di Uiline, 
cognato del capitano Alfredo Bianchi-
Egli insieme al fratello del/Bianchi, 

Re piduoe la pena 
a condannati del 1898 

Il Re ha cpncessa la riduzione della 
metà delta pena ohe ancora debbono 
espiare ai seguenti: Arturo Rovinìi 
Luigi Pampaioui, Arduino Giani, An­
tonio Fabbricanti,' Ferruccio Mugnai, 
Tullio ^orgheresi ed Abramo Lazza-
rini; condannati dal tribunale militare 
di guerra di Firenze per disordini av­
venuti <n Figline Valdarno il 3 mag­
gio 1808, 

'Gii imputali erano stati rioonos'cintl 
responsabili dell'invasioue dei locali di 
ti'i'O a segnò, 'dell'appropriazioDe di 
armi, dell'uccisione di certo Bianchi e 
del térimeu 

Il Rovini fu condannato a 30 anni, 
gli altri' a pene varianti da 27 a 23 
anni. 

I condannati erano già stati benefi­
cati da precedenti decreti di grazia ed 
indulto. 
Perchè l'atto di nascita de! Principe 

fu esteso il XX Settembre 
Socpndu la Perseverama non fu 

cuasalo la redazione dell'atto di na­
scita del Principe ereditario nel XX 
settembre. 

II Re, d'accordo oid .Governo, volle 
con questa data significare che, se non 
amava le provocazioni, come poteva 
sembrare il titolo di Principe di Roma, 
non intendeva fare alcuna abdicazione. 

La iiameia alla meniiiria di SiaiiBidolli 
. Ieri è giunta a Brescia la. CommiBsione 
parlamentaro presieduta dall'on. Marcerà, 
incaricata di deporre sulla tomba di Zanar-
dolli una corona di bronzo a nome della 
Camera. • 

La musica accolse l'arrivo dei rappresen­
tanti della Camera al suono della maroia 
reale. Si formò subito il. corteo ohe si di­
resse al cimitero. La earozza in cui si tro­
vava la rappresentanza della Camera era 
scortata da un drappoUo di carabiaìori. 

Qiiìnta al cimitero la Commissione depo-
Bo la corona sulla tomba provvisoria di Za-
nardelli. Oraiido l'olla r.iccolta alia stazione 
e lungo il percorso del corteo sì scoperse 
riapettosamento al passiiggio deìla delega­
zione della Camera. 

li " Oiotnaia dì Yenesia „ e il tarpilâ mo 
Il pudiisaaimo Giornale di Veneita 

che aveva bandito la crociata contro il 
turpiloquio pubblica nel numero di do­
menica scrivendo contro il Secolo Nuovo; 

Tutte quiste opere buone, tutto que­
ste manifestazioni di ,g:oia noi regi­
striamo : mentre la penna sòtta del 
libellista che non conosce 1 freni del­
l'autorità perchè la autorità è asservita, 
cola sul capo innocente del Bambina 
augusto la bava oefenpsa'del suo pdio 
e d.>lla sua perfidia; méntre la canaglia 
eacceduta agli eroi d'elle Cinque gior 
nato, sput'ioohia sul Tricolore ohe sven­
tola per festegg are la uagoita del qwirto 
Re d'Italia; mentre tutto ' rotola, tra­
volto da un'ondata di quel fango che 
sale portato su dalla draga giolittiana; 
mentre la rivoluzione rogge negli antri 
della demagogii e s'appresta alle san­
guinose sortite, incitata dalla rabagas. 
serta .nazionale, da tutti i mantenuti 
del ooHetitvisnw ; dagli àvidi succhioni 
della gran vacca proleiàHa. 

E non ci dico altro 1... 
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Dna paiola all'oo, Consiglili Gonuiiaio di faluia 
Lu Buppressioiie nel 190<i della sauola 

superiore, dopo nn esperimento di un 
suBsennio, ha oagionato aaa specie di 
anurohia nelt'orgaaioo della scuola del 
Bspolnogo, osserTato «paoialmente la 
poco saggia diaposiEione didattica delle 
classi maschili. 

Siinia, pretendermi nn saputello di 
cose sooiaitiche, uà voler giudicare con 
draconiano rigore il criterio adottata 
per la siatemaziooe del onoTO plano 
diditttlao, per fortuna sempre in via di 
esperimento, dir6 solo ohe i eambia-
mtiati di. tre, insegnanti nella II ma-
-VchilS'neirMino toolastloo ìù corso ed il 
conieguente iatervallo di vacanta, la 
eonfasiono babelica della opinioni nel 
riguardo di un nuoto ordine di cose, 
non hanno fatto altro che faUare ogni 
di' più l'indinzio educativo della scuola 
comunale del capoluogo. 

Quando, adunque, si potr& sperare 
una deliberazione provvida dall'on. Con­
siglio comunale per il risanamento di 
tanto disordine nel ' campo dell' istru­
zione ( 

Superiore a qualunque sospetto ohe 
potesse sorgere sul movente d'interesse 
.. ..individuale che mi spinge a parlare 
con entusiasmo ed interessamento per 
il ripristiuamento del corso elementare 

, «iuperio^e, &qcio° presenti alcune mie 
Ideò,' per quanto modeste, in proposito, 
senza <dnbitare della presa in conside­
razione delle medesime; e l'on. Con 
ciglio ispirato a' buoni principii di be-
ne)saere dei propri amministrati, sarii 
sollecito di istituire uno dei maggiori 
servizi dal tempo reclamato, che è 
quello di riaprire la scuola, di IV e V 
alasse, elementare pubblica. 
. Molti Comuni della nostra provincia, 
e fra questi i meglio amministrati, in 
questi ultimi ansi hanno escogitato 
ogai mezzo, affrontate difdooliii eoooo-

; n îche non lievi, all|ottimu luteodifaento 
di dare ai giovanetti un grado d'istru-
zion'e'' convenevole al tempo ed alla 
professione che questi saranno chìa 
muti ad abbracciare. 

Tolmezzo, Ampezzo, Moggio, Ovaro, 
Prato Carnioo, Sutrio, senza enumerare 
molti altri del Friuli, malgrado le loro 
condizioni ' economiche difficili, con la 
tÒDacitti e buon valere hanno saputo 
dotare le loro scuole di buoni inse­
gnanti spingendone i. grado d'istruzione 
duo alili licenza della V classe elemen­
tare. 

Se per poco riflettiamo al nostro Co­
mune, alla professione esercitata dalla 
maggior parte -If --,-•' —•- . . -—i, 
idnto in patria che allestero, di leg­
geri CI verrà alla mente l'idea di se­
guire l'esempio dei Comnni sopraindi­
cati per dotare gli operai nostri, come 
quell', di un grado d'istruzione tale da 
non temere concorrenza all'opera loro 
quando.si portano sul mercato del la­
voro.;-

Per questa l'istituzione della IV o V 
classe elementare riesce da noi non 
solo opportuna, ma assolutamente ne­
cessaria per lo sviluppo ed incremento 
dì una delle prime l'orza locali di pro­
duzione ohe sì esplica per la mano 
dell'operaio. 

SI suggerì da qualcuna quale cespite 
d'introito per il mantenimento di tale 
scuola, nel caso il Comune ne In ripri­
stinasse, una tassa scolastica per ogni 
alunno iscrivendo all'istituendo corso; 
ma, a modo di vedere di tutti quelli che 
hanno le mani in pasta, come si suol 
dire, nelle cose di scuola, non è questo 
il mezzp più ovvio, consideratolo sotto 
i vari aspetti della giustizia, deli'op-
pprtnnitèt e deli' ntilitii, per ottenere 
l'intento desiderato. 

. Se la scuola elementare è, come di­
cono, il più potente fattore di progresso 
civile, essii deve essere popolare, cioè 
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— No: voglia che tu mantenga la 
tua promessa! 

— Se questa è la volontii di Din e 
del re siul 

Alessandro le baciò la mano, l'ab­
bracciò p.j volte e, toltosi nn anello, 
glielo pose in dito dicendo: 

— Domani facciamo il nostro fldan-
7,amenta. Ora vado a palazzo a prepa­
rare il.maiiife'sto per annunciarlo alla 
iiuz-one. Voglio mostrare che la vo 

. Ionia dtl re' è legge. 
Druga stava cogli occhi chiusi, si 

che ognuno, vedendola, l'avrebbe cre­
duta l'emblema dell'innocenza e avrebbe 
dutto ch'essa non aveva fatto nulla per 
giungere a porsi sul capo la corona 
regale. 

Aleasandi'o ritornò a palazzo a volle 
dettare il proclama, ma il segretario 
I-i rifiutò di scriverlo e diede le dimis 
e,ci.i! Il re allora io scrisse di suo 
pugno. Poi, scortata da alcuni nomini 

eh» «quelli ch>) non htniio Ogìi ne ri­
sentono 1 bcnelìoi < : quindi si provveda 
col denaro di tutti senza alcuna ecce 
zione. 

Ognuno poi deve ammettere che la 
scuola elementare sia un servizio eml-
mentemente pubblico, come quelli della 
sanitii, doirigiene, della viabilittt, della 
sicurezza, ecc. l'obbligo dunque di man 
tenerla spetta interamente ad esclusi­
vamente agli enti oni la scuola appiir 
tiene, (e questo obbligo dovrebbe essere 
principalmente dello stato) 

Qiova poi aggiungere un'altra consi­
derazione: moltissime scuole superiori 
di piccoli centri sono facoltativa, e 
vivQuo per virtù di pochi benemeriti 
sostenitori o sono frequentate perchè 
non castano nulla: qualora 1 genitori 
dovessero sobbarcarsi a una spesa, ec­
cezion fatta per i poobi abbienti, riti­
rerebbero i loro figli, diminuendo coti 
di molto r introito presumibile ingiu­
stamente proposto, e quel che è peg­
gio, provocando la soppressione della 
scuola con grave danno della popola­
zione a del maestro ohe dovrebbe an­
darsene. 

Che sa il Comune à di glt ad esn 
baraoza gravato da sensibili stipendi 
annui pul matatenimento delle 9 scuole 
obbligatorie, se alle esistanti tasse non 
si possono applicarne di nuove, se le 
tariffe della tasse sussistenti non per­
mettono aumonli, non deve per questa 
l'on. Amministrazione soCTermarsi e ri­
manere inerte per nn servizio tanto 
necessario al benessere dei suoi ammi­
nistrati, ma occuparsi con serietk e 
buon volere affino di cercare i fondi 
occorrenti per l'attuazione di quanto 
l'intaresse pubblico a l'esigenza dei 
tempi richiedono. 

La legga Orlando sulla scuola e sui 
maestri ha fatto già un passo impor­
tante in prò della scuola elementare, 
favorendo i Comuni, nei limiti consen­
titi dalle finanze, che istituiscono i 
corsi elementari superiori entro due 
anni dalla promulgazione della presente 
legge, con un sussìdio fijso annuo di 
lire trecento. 

Invero, è meschino ancora questo 
compenso, per un comune gravato di 
tasse d'ogni - genere a col massimo 
quasi delta sovraimposta fondiaria, e 
potrebbe forse presentare un pencolo 
per il bilancio lo stanziamento d'una 
spesa obbligatoria per una nuova scuo­
la; ma non per questo, non si farà 
bancarotta, né si... finirà il mondo-

Dei resto non son molti anni che il no 
stro Comune con i anoi rodlditi e cor 
—00-- -, "".«inistrativa dai pre 
posti, assistiti dairinfstiaab'Ic a «alonto 
segretario comunale sig. Osualdo Bar-
bacetto, ha potuta estinguere un debito, 
se non erro, superiore alle 80 mila 
lire! 

Oltre il sussidio governativo, il Co 
mune potrebbe eziandio far frante a 
questa spesa con altri proventi, come 
un aumento di cent. S sul dazio co­
munale per ogni lira di tassa gover 
nativa ; col riaffittare l'area di terrena 
ex lago di Timau; con l'affittare la 
caccia dai fondi comunali con oiTarte 
spontanee dei privati. 

L'on. Oiunta, ispirata a buoni prin­
cipi) di benessere dei propri ammini 
strati, sarà sollecita, lo speriamo, di 
esperimentare a cominciare dal nuovo 
anno scolastico U suesposte conside­
razioni, traducendolo il più presto pos­
sibile in atto, e ne avrà il plauso e la 
riconoscenza di tutto il paese. 

a m. 

Procurare un nuovo amico ai 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per cia-scDD amico del Friuli. 

della guardia, si recò alla tipografia, 
chiamò il direttore, fece mettere a 
p.'opria disposizione otto operai com-
sitori, ohe pose sotto la custodia delle 
sue guardie, e fé' loro comporre e pò 
scia stampare il manifesto. Il nome 
delia regina era stato lasciato in bianco 
e venne aggiunto all'ultima momento. 

Il matrimonio venne fiisato per la 
domenica successiva. 

Il Ministero diede le dimissioni e il 
re chiamò al potere un Qabinetto per-' 
sonale. 

Gli. amici di Milan, il barone W&-
citar Gualler, il console tedesco e 
quello austriaco Insistettero presso Ales­
sandro perchè rinunciasse a quel ma­
trimonio, ma tutto fu inutile. 

Di fronte a tante contrarietà il re 
trovava un oooforto nell'aaseutimentn 
dello Czar, il quale gli aveva fatta ma­
nifestare la propria soddisfazione per 
il suo matrimonio con Draga. 

Milan andò su tutte le furie quando 
apprese la ferma risoluzione di Ales­
sandro, di condurre in maglie Draga, 
a scrisse al figlio una lettera violenta, 
in cui gli diceva che, dato il suo con­
tegno, egli avrebbe felcitato il primo 
governo che lo avesse cacciato dal 
trono, di cui s'era raso indegno. 

Natalia ne provò una acassa terri* 

Dopo lo!Oìop8io " Arresti •• Inchiefriia 
I Pordenone, '22. 

NOI tii sitino mai utail fra i pò 
I ohisslm' cbA onorano della loro ap-

provsziiie gì, atti Hi violenzi commes.'ii 
da chiihesiiia. Non possiamo, però, 
nemmec approvare i partiti dell'or­
dine oh dall'eccezione, dal caso sin­
golo vifliono subito correre alla gene-
ralizzaune osservando che la massa 
operaia è prepotente, brutale anche. 

Una nassa, intanto, non può nò potrà 
mai avre — i dicono chiaro le ria 
cloni dgli studenti, dei deputati — la 
gentilesa di una damigella di corte; 
ad essatiolto bisogua perdonare perchè 
la sua truttura non permette quella 
regolarli di contegno ch'è proprio del 
singolo. 

I oosti commenti, dunque, non mi­
rano a {fendere i colpevoli, quelli che 

j inquinani le agitaz oni operaie con un 
: cantagoostolto ad indecoroso, usando 

mezzi daripudlars. e ripudiati, se min 
fos9e alto, perchè non adatti ai fini 
che si ittaudono raggiungere. 

E qui'm'occorre no inciso. 
II corìspoudeute del «Giornale di Ve­

nezia», larrando 1 fatti di domenica, vi 
mise tano del proprio da far strabiliare 
un fanolillo. Parla di ^ randelli » e di 
non so cpali atti vandalisnimi o inten­
dimenti rivoluzionari 11. per modo da 
mutar li faccia alle cose. 

Che in avvenimento possa interpre­
tarsi in mille modi, questa è possibile 
perchè igni soggetto ha una lente sua 
propria. Ciò non conviene ad un cro­
nista oh) si rispetta, si è la falsifica­
zione ddla realtà dio intenta di giu­
stificare le futili paure di pochi o le 
eeoeziotali miiure delle autorità, 

JSd Ola agli arresti! 
L'autDrità giudiziaria, si dice, hi 

spiccata mandiito di cattura contro quel 
Orit, che dom>)nica fa arrestato e poi 
rilasciato. 

Ora iDgliamo ammettere ohe il Griz 
sia proprio colpevole e domandiamo: 
Come a [erche «per il medesimo fatto>, 
prima lesi rilascia e poi, cosi, msl-
ziosamente, gh si spicca mandato di 
cattura? Dunque la identica autorità si 
schiatToggia alla presenza del pubblico 
a deirimputatot 

Noi non sappiamo di legge, ma oi 
para che, ammassa la colpevolezza del 
Grlz per il reato di violenza all'auto­
rità, non foste possibile rimangiarsi la 
opera propria. 

Vedete 1 La signorina Oorgstzi avoa, 
secando l'accusa, commesso il delitto 
di oltraggio a magistrato In udienza, 
reato clie porta da 3 mesi a 3 anni 

domandato l'arresto nono­
stante li « frag.-anza » Per il Qnz in­
vece (& partb abbia avuta la libertà 
regolarmente) che dovrebbe, tutt'al 
più, rispondere di un reato minora, sì 
vuole il carcere preventivo ! B an­
cora : Il conte di Monteraale era im­
putato di furto qualificato a sensi del­
l'art 404 che commina una pena da 1 a 
6 anni. Ebbene, nemraanco per lui si è 
ricorsi all'arresto. Basta per ora ! 

Ci appaghiamo d'aver rilevato li modo 
diverso di procedere della giustizia 
tanto a riguardo del Griz che gode 
ancora l'aria liberà, quanta a riguardo 
del Taiariol Celesta condotto allo car­
ceri fra un nùvolo di' gendardii e ca­
va leggeri ' che non si vedevano quando 
i ladri' grosai infestavano la nostra 
Citta, Allora l'on. Monti faceva venire 
un commissario da Roma per un'in­
chiesta. 

Qualche spiegazione e delucidazione 
sugli arresti a sull'inchiesla che si va 
conducendti attraverso chissà quali a-
lambicohi della verità, potrebbero dar­
cele certi aignori del caffè Commercio 
che vivono oziando e tirando il mantice 
ad ingigantire le puerilità. 

ESSI sono malcontenti. Scappata la 
Rosset, fuggita Romano coi compagni 

bile Questo nuovo immenso dolore ohe 
veniva ad aggiungersi ai tanti da lai 
sofferti poco mancò non spezzasse la 
sua fibra d'acciaio. 

Dal matrimonia con Draga élla trasse 
pei figlio, suo i più lugubri oroscopi.' 

Le nozze furono celebrate con gran 
pompa il 5 agosto. 

Il popola si lasciò andare ad un en­
tusiasmo che rasentava il delirio. 

Draga, festeggiata da tt^tti, anche da 
quelli che' pi ini'a i'aveiàno combattuta 
a morte, era raggiante di felicità, fra 
le grida di: Zivio Kralitta! che s'm 
nalzavano da tulle le parti, 

V. 
Jllewaandr'o di f ronte a Milan 

e a Natalia — La nio«<te di 
Milan •— Gl'inti»ish) di Draga 
-- I l eoipo di stato a la H« 
volta — Il oomplotto - L'a8> 
aaoainìo. 
Dopa il suo matrimonio con Draga, 

Alessandro parve aver dimenticato ogni 
dovere dì figlia verso i genitori e di 
re verso la nazione. Per lui non v'era 
nulla di sacro all'infuori della sua 
Draga, 

Non era raro il caso in cui, trovan­
dosi in sedata coi ministri, si allonta-
naase improvvisamente par recarsi nella 

diluii ai'tij{ I II 1 ll<c)odjil sole a-leac-
chi, vO({ìio,i'J .-lAZidro la lo.'O ingordigia 
di vendetta sulle spallo di altri malca­
pitati. 

Noi, ripetiamo, non intendiamo creare 
degli alibi a della impunità; no! In 
tendiamo solo dire le cose quali sono 
e coma a per opera di chi vadano as 
sumendo una nuova piega. 

Intanto la giustizia si copra gli occhi 
par pudore 1 . 

Oiwidala, 22 — Echi dal XX s«t-
ISmbre- — A S Pietro al Nitisuna 
qua!<i tutte le case orano illuminate 
tranne quella del Sindaca, il quale non 
si ricordò neppure di spedire un tele­
gramma a di manifestare in altra guisa 
il giubilo per la ricorrenza della data 
memorabile. 

Questa noncuranza è commentata In 
vario senso. . 

Disgrazia. — lari a S, Pietro a) Na-
tiioue, il garzone del farmacista sig. 
Strazzolinì, avvicinatisi con un fiammi-
fet'ò acceso ad un apparecchia conte­
nente del gas acetilene, poco mancò 
che non si acoiocasse. 

L'apparecchio scoppiò con forte de­
tonazione ustionando la faccia del po­
vera garzoncello, il quale prontamente 
assistito dai medici Brosadoìa e Ro­
mano, può dire averla scampata,. brutta. 

La seconda del «Faust», — I ri 
sera con discreto concorso di pubblico, 
ebbe luogo la seconda del faust. 

L'esecuzione fu ottima e superiore 
alla prima. Tutte le prima parti ebbero 
battimani e chiamate. 

Il basso Contin, protagonista, fu fa-
steggiatiasimo. 

Il tenore ed il baritono piacciono 
sempre più. Margherita è piacente ed 
intelligentissima,, dalla voce intanata e 
dalia grazia iquisita. Siebel e Marta 
soddisfano. 

Lo spettacolo, artisticamente, è assi­
curato anche-per la buona interpreta­
zione dell'orohastra e dei cori, alcuni 
splaudidamenta eaega'ti e ripetati per 
insistenti chiamate. 

Sabato e domenica rappresentazione. 
Domenica treno speciale in partenza 

dopo la mezzanotte. 
Contrabbando. —' lori vennero fer 

muti, lungo li confi IO di Prepotto, due 
sacchi di tabacco estero. 

Si parlava anzi di nn grave conflitto 
fra guardie di finanza, ed una banda 
di contrabbandieri, ma la dicaria non 
venne confermata, 

Smarrimenlo, — Una slgoorioa di 
qui viaggiando in ferrovia per recarsi 
a Udine e poi in tram per S- Daniels, 
smarrì il portamonete con denaro ed 
altri oggetti cari, L'onostu *iho Io por­
terà alia Keaazione del giornale, gli 
verrà corrisposta generosa mancia. 

S a n Oanlalai 22 {Sa\pio) — 
Addio di partenza — Ieri sera un'al­
legra comitiva di rispettabili persone 
Sandanielesi ed estranee, diedero al­
l'albergo d'Italia una cena d'addio al 
vico agente sig. Manescalchi che parte 
da S. Damele per recarsi a Sarteano 
in provincia di Siena ove venne tra­
slocato, 

Abbondanti furoao le vivande ed at­
timo il servizio. 

Non mancarono dippoi numerosi 
brindisi all'egregio ed intelligente fun­
zionario che In tre anni dache trovasi 
in questo paese, seppe cattivarsi la 
simpatìa a la stima di quanti ebbero 
a conoscerlo, vadano ancora i più sin­
ceri auguri di lieto avvenire. 

T o l m a a s o i 22. — XX lellooibre. 
— Nessuno ai sarebbo accorto dellg 
ricorrenza del XS. settembre so la no. 
etra banda non avesse percorsa il paese 
suonando allegra marcie a rammentando 
ai cuori tolmezzini che 34 anni fa Roma 
veniva strappata dalle mani papaline 
per assurgere a capitala d'Italia. 

Quel comitato pei festeggiamenti cui 
accennò un giornale ndinese esisteva 
solo nella mente del corrispoodeate. 

camera di lei aoltasto per ved'é'rla e 
baciarla. 

— Solo un bacio, mia cara Draga i 
— Sono andati i ministri? 
— No, ma li ho lasciati, Ne avevo 

abbastanza delle loro chiacchiera a dei 
loro litigi. Sono venuto per consolarmi 
un istante guardando il tuo bel volto 

— Solo per questo? Come sei fan 
ciuUo, mio caro Alessandro! --diceva 
Draga, accompagnando la p^roh col suo 
riso argentino. 
Elia aveva soggiogato completamente 11 
giorane re, che avrebbe fatto qualunque 
cosa pur di soddisfare ogni < suo desi­
derio, per quanto strano ed irrealizza­
bile. 

Alessandro avav osservato che Draga 
dava tutto ì! suo danaro alla propria 
famiglia: e talora la, vedeva anche 
preoccupata. 

Un giorno le disse: 
— Quali, tristi pensieri possono mai 

occupare la menta della mia amata 
Draga!,,,, Presto avrò a darti una no­
tizia che ti riempirà di gioia. 

—- La più bella notizia è per me di 
sapere il re falioe, 

— Ma io lo SODO..., 
— Talvolta il sono ti tradisce: hai 

dei tremiti improvvisi e gemi in modo 
oompassiosavole. 

la iatlsria scoialo, — D.iranpjvi p 
p nella ssli muuicipale si riunirono i 
produttori di latto por trattare circa 
l'impianto d'una Utteria Intervenne il 
prof. Voglino, Il quale parlò dell'utl-
liià e praticiià dell'islituziooe. Venne 
eletta presidente,il cav, Edoardo. 

L'assemblea nominò poscia una Com­
missione incaricata di atndiara-Q. pre­
parare lo statuto, 

S.̂  Vito di F a a a g n a , %0- — 
(rit) ~ Aiololisli dt Meretlo di Tomba 
osservo che sa la squadra loro alcoi-
vegno di Latisana' era uniforme non 
póteva'certo dlli'si elegante, che nella 
loro squadra vi erano ciclisti di Cic 
oonlCQo, Pasiaii Sohiavonesco e Marette 
che la nostra supera chiaramenta la 
loro par anmaro, ohe nella nostra c'aran 
duo signore, che il loro vicepresidente 
a Vittorio ci fnco la proposta diunirsi 
a noi per far figura, unione che noi 
non ci siamo mai sognati di chiedere. 

Qiraud Oresti. 

La BiiiitB FfOTiiieiala JjouiiìiiistKtin 
(Seduta del 21 ssilembre l'JOi). ' 

Affar i oontunall apgira#ati 
PsBian Sohiavoneaco e Ronchi — Re­

golamento per la tassa osorcizii e ri­
vendita, 

Ragogna — Acquisto di azioni del 
Pellagrosarlo di Mollano, 

Treppo Caroioo — Concessione com­
bustibile, 

S. Giovanni di Manzano — Adesi <na 
Circola cacciatori friulani. 

Nimis — Contraitazione [li<a9tita 
colla Casba depositi e prestiti per co­
struzione acquedotto. 

Cavasse Nuovo. — Contrattò sa un 
prestito suppletivo per la oostrniions 
d'un acquedotto. 

S. Maria La Longa — RlnnoTazione 
di mutuo cambiario. 

Segnacco — Antecipazione fóndi per 
bisogni di cassii da parte - dell'esattore 

Codroìpo — Reg, per gl'Impiegati 
salariati comunali 

Forni Avoltri — Concessione gra­
tuita di piante per usa di fsbbfióa. 

Zuglio — Concessione di pianta per 
la costruzione d'uno zattrrone. 

DiffiJato il Comune di Tolmezzo a 
provvedere l'acqua potabile per la fra­
zione di Casa nuova. 

Non approvata il concorsp' annuo di 
lira 12 par il sggresltiiio di Érto Casso, 

Rinviato con ordinanza il reg, per 
' la tassa sui cani di CampofOrmidó. 

Dichiarato di non aver provveiHinanti 
da prendere su nn ricordo per pretato 
esercizio di servitù civiche io Comune 
di Traveaio a dieh arato lìou aver prov­
vedimenti da prendere circa antecipa­
zione da parte del Comune di .Morta-
gljano del'capitale circolante.per il 
forno rurale. 

Opera Pie (approvata) 
Udine — Secolar Casa delle Zitelle 

— Autorizzuz one a stare In giudizio. 
Idem, Idem ,— deposito provvisorio 

del prez!!o ricavato dalla rivendita di 
terreno in Udine esterna. 

Id. id, — Affranco capitale 
Udine. Casa di ricovero — Autoriz­

zazione a atara in giudizio. 
Cordovado. Congreg, di carità — 

Autorizzazione a procedere contro de­
bitori morosi. 

Cividale Congreg. di carità — Im­
piego in rendita 3 e mezzo par cento 
delle donazioni Angeli-De Qrandi-Ber-
nardia, 

Udina — Monte di Pietà — Dispensa 
servizio, liquidazione è pagamento del 
relativo credito dall'impiegato De Poli 
Attiiio-

Povoletto — Congregazione di Ca­
rità. Bilancio 1904. 

Clauzotto — Idem — Bilancio, 1904, 
Rinviate eon dacìsiona ioterlocutoria, 
1. S. Vito al Tagliamonto — Istituto 

Falcon Vial vendita di azione dal zuo-
cheriflcio Llgurc-S. Vitesé. 

2. Pinzano — Congreg di Carità. 
Transazione con i fratelli Frare, 

— Ho spesso dei cattivi «ogni. 
— I sogni denotano lo stato del-

l'auimo nostro, ohe molte volte nappur 
noi cofìoaciamo. 

— Che vuoi mia cara, il sentiero di 
nn re non 6 tutto cosparso di fiorì. La 
vita con te è più felice e più deliziosa 
dei paradiso celeste, ma i miai geni­
tori mi perseguitano. Milan è^étato io 
Romania a cervarvi alleati per datro-
nizza.rmi. 

— Hai dato ordine che non si ri­
sparmi nessuno ohe osasse passare la 
frontiera di nascosta o colla forza? 
tahiesa Draga in attegglemento fiero. 

— Si; ho dato quest'ordine Ma;'vedi, 
il pensierosi vendica spesso nel-sonno. 
La scorsa notte ho avuto un'sogno or 
ri bile. Mi trovavo con te nel parco. 
Dappertutto non si vedevano phe mu­
ghetti. Ad un tratta giungo'no due gen­
darmi recanti sopra una- barella mio 
padre morto. I suoi occhi araop aperti 
e si'volgevano a ma pieni d'ira! e di 
rimprovero. « Voleva passare a forza 
la frontiera —. mi disse .uno dei gen­
darmi — a noi l'abbiamo .'Bcoisol » 
Allora- io proruppi in pianta e tu m'hai 
avagliata. 

—- Non temere! Milan tiene troppo 
alla sua pelle peroliè passa cercare di 

(ùmiinm). 



IL PRrrriJ 

OD 
(Il MiaToi» diì Fiiall farla il nunun) 9 1 1 . 

il OpoHitta iaUnotiaùmt d«l ptAblteo in 
UfjUio datti a atte iO ani. • «dlìt té sili IS). 

Consiglio eomunaio 
oggi ali» ore 14 avrà luogo ana se-

duta straordinaria del nostro Consiglio 
oomonalo per trattare sul''ord'no del 
giorno da noi irri pubblio»to 

Pro vittime politiche 
Il Comitato del Comizio per le Wt-

.;timo potitlotie tenne ieri sera seduta. 
Oratori designati per la rianione, 

ohe. si terrà alla Palestra di Oinnastioa, 
'8000 l'oo Oìrardini, ii' dott, Cosattiui, 

MI dott. Fraaoodoo Gioootti e l'ar*. Emi­
lio Drlusss! per la Camera del Lavoro. 

Si:sÌabill inoltre di pubbiioara il se-
Igueoter manifesto; 

;* . Cittadinil 
LiB follia reazionaria ohe tanti lutti 

'. e tanto doloro seminò nel 1898 non 
ha ancora abbandonato tutte le sue 
Tilttme. • 

A molti .reclusi — rei dogliy etessi 
reati per otti cento altri Tennero am-

: nistiati —i. deve ancor essere resa la 
libertà; alle famiglie loro languenti 

'.: nell'abbandono e nella miseria urge un 
•aiuto.. • 
^ Il soooorso ohe por loro si ohiode è 
un dorerò per tutti gli uomini di cuore; 

-U volare la loro libertà è il chiedere 
i-ttV..'4ata riparazione con una comune 

norma'di giustizia; il ricordare le igno­
minia del passata à monito al GoTerno 
che la Tita nostrn e l'esistenza delle 
noìtre associazioni — pur oggi oonoui-
oat«! — è sacra. 

Intervenite numerosi al Comizio che 
sai^à tenuto sabato 24 corr. ore 20 e 
meua (8 >/,) nella Palestra di Ginnastica 
gentilmente canoessa dall'onorevole 
Oianla oomunala) par protestare contro 
le:violenze brute della reaziono indegna 
di essere tollerate da nn popolo civile 

Udme 2S settorabro 1904. 

Il Gomitato. 

Oanra dal U n n di Odina e IiOTiiioia 
LA SEDUTA DI lERSERA 

Nellei sedata di lorsora della C E 
della Camera di Lavoro raane delibe­
rata la stampa di 200 manifesti per 
la lega di San Giorgio o nominati i 
tipògrafi A, Cremese ed E Msttioni 
a reoirsi colà por tenere una aonfe-

.'i>én«a Bull'organizzazione operaia, pel 
')*iordlname!ito ' definitivo della Lega 
degli operai del zuccherificio e ciò 
dietro invito. 

liidi vennero trattati diversi oggetti 
di 'ordinaria amministrazione. 
; Vanne deliberato mandare un augu­
rio di sollDOita guarigione al membro 
della C. IH .Massa ohe travasi ammalato 

A consigliere di turno per la ven­
tura settimana si nominò il tipografo 
Braidotti. 

A fungere da segretari! della C, del 
L. vennero' nominato A. Cremese e 
S. Silvio. SI comunicò l'accettazione di 
parlare per conto della C di L. da 
parte delì'avv. Driussi nel Comizio di 
sabato prossimo alla Palestra di ginna-

:. 'letica e si mandò ringraziamento. 
La laboriosa seduta venne levata 

. alla ore 23. 

GongiessD diModioina hteina a Bona 
Il Consiglio Direttivo della Società 

.italiikna di Medicina Interim ha indetto 
per. il 24 ottobre p v. la XV rinoiooa 
deisoci a Roma, invitando a parteci­
parvi tutti, indistintamente, i cultori 
degli, studi cli.nici, 
.' Il Congresso durerà quattro giorni e 
sarà presieduto dall'on.Baocelli. I temi 
getjerali :sa>'anno trattati dal Profes­
sore comm Bozzolo di Torino, sulle 
febbri.di or'gìne nascosta, dai profes­
sori Ceconi e Zija sulla fisico chimica 
nella diagnostica e nella terapia, e dal 
prof. Manna di Trieste, sui centri dei 
riflessi pupillari. 

La.coiiferettzo sui.progressi nel campo 
della cura e della diagnosi sono state 
affidate ai professori Rubino di Napoli 
e Schnpfer di Roma. 

Mole comunicazioni d'indole scienti-
. fica e pratica sono inoltro pervenute 
. al prof. Lucatallo di Padova, oonsi-

. gliere delegato all'organizzazione del 
Congresso; dimodoché si pnò presu-

' mare fio d'ora che la prossima riunione 
non sarà inferiore alle precedenti sia 
per l'Importanza dei lavori che per il 

. nnmero e la qualità dei conventiti. 
Per iscrizioni e schiarimenti rivoi -

gersi alla Segreteria dalla Società di 
Medicina'Interna,'via Anghinoni 3, Pa-
dpva. 

,0«l bolltttUno giudixiacla 
apprendiamo che Di Stasio, giudice a 

. Tolmezzo, è collocato in aspettativa 
per 6 mesi. 

N e l l a R « a i a P o s t o . Al con-
. corso bandito dal Ministero delle Po­

sta e Telegrafi per i posti di alunno 
Dell'ammioistraziono risaltarono elotti 
i signori Carlo Gozzi, Angelo Bellis, 
Alessandro Torossi di Udina, e Leo­
nardo Verona di Lauoo. 

Congratulazioni ai bravi giovanotti 
a specialmente all'amico Carlo Gozzi. 

Conoopao Espoaizione na> 
aiiannle di affinai ai>ti«tiai e 
di ex- l lbf l« In Vensxla. Dl-
oembrs 1904 — Programma di con 
corso. — Per diffondere in Italia l'uso, 
il gusto artistico e la produzione d«gli 
Affissi per richiamo e degli Ex libris 
per pubbliche e private Biblioteche, 
un Comitito bandisca fra gli artisti nati 
0 domiciliati In Italia, un Concorso Na­
zionale per l'esecuzione di una Prima 
terni di Affissi: 

Per la Ditta oav. Giulio Giiinv/ald 
(Sen'ort) di Vonezia. 

Per la Ditta Antonio Giaoomuzzi fa 
Angelo di Venezia. 

Per la Ditta Moriondo & Gariglio di 
Torino. 

I premi di acquisto sono di lire 400. 
Gli Artisti possono ritirare il prò 

gramma regolamento del Concorso E-
sposizione di Afflasi Arti<tioi e di Ex 
libris presso la sedi della Accademie e 
Istituti di B. A , dei Circoli. Artistici 
e drlla Camere di-Commerciò .. 

O o o p « i > « t l « « d i O a n m u m o 
d a l R i z a i . I soci sono convocati in 
seduta straordinaria ii giorno 2 ot-
tobre p. V, per discutere su un Impor­
tantissimo ordine del giorno. 

Istituto Fllodfamimatloo T. 
C l o o n l a Domani avrà luogo in questo 
fiorente istituto nn trattenimento. Si 
rapprosenterà il Sullivan, cui seguirà 
nn festino di famiglia. 

ProoPamma musloale chp 
la Banda Cittadina eseguirà oggi, 23 
settembre dalle 20. alle '^1.30 sotto 
la Loggia Mnoicipale. 

1. Marcia Alveare Sclmoidor 
2. Mazut a Kita Montiuo 
B. Fantasia Maruzza Ji'loridia 
4. Sinfonia Guglielmo Teli Hossini 
G. Fantasia Moàstofolc Boita 
G, Marcia BSroi d'Italia Montico 

II t r a m a o a w a l l l In o o n t p a w -
w a n a i a n o a II vigile Masolini dichiarò 
ieri sera in contravvenzione i tram N. 
4, 6, 2, 6 ohe, chi alle 8, S e mezza 
0 alle 9, percorrevano a fanali spenti 
i binari. 

V a n d a l l a m l . Ieri sera alcune 
guardie daziaria rincorsero alcuni mo­
ntiti, bisogna proprio chiamarli cosi, 
che avevano speziato un pallone di 
vetro della luce alattrica a sassate. 

Rincorsi dalle guardie fuggirono fi­
schiandole. 

I ja S a g r a d i V e l e t t e U m b e r t o . 
Domenica 25 settembre in Folotto Um­

berto ricorre la rinomata sagra dì S. Vin­
cenzo ed in tale occasione vi saranno due 
feste da ballo con scelte orchestre udinesi 
0 splendida illumiuaziono.— La brava banda 
del paoBO suonerà scelti e svariati pezzi 
nella piazza principale del paese. 
Dalla porta (iomona a Peletto sarà attivato 
un servizio speciale di giardiniere omnibus, 
carrozzo e carrozzelle a comodità dei signori 
cittadini. 

I lolottanì non dubitano di venire visi­
tati in tal giorno, corno il solito, da un 
gran numero di ibrastierì. 

Buona usanza. 
Offèrte fatti alla Congrtgatione di Carità 

IH morte di 
E. (J. co. Ciooni Beltramo : Giuliani 

Carlo 0 fam. lire 1. 
Alla Colonia Alpina SHulana m morte di 
Francesco Minisini ; Criiisoppo Kidomi 

lire 2. 

Bollettino mateopoioiiioo 
UDINE — Biva Oostollo 

Altezza sul mare ra. 130 — sul suolo m. iìO 
lari 22: vario. 

Temperai, mas. 17.3 j Minima 8.2 
Media: 12.095 | A.cc[ua oad. mm. — 

Oggi 23 Settembrù ore 8: 
Termometro 0.0 | Min. aperto notte .'1,7 
Barometro 755 ] Stato amos: Bello. 
Vento : N. | Press. : stazionaria. 

V o c i d e l m a r e , versi di Luigi Umf-
fagni, contrammiraglio — Un volume di 
mg. IQO ~ Lice 2. — li. Streglio e 0., 
Kdìtari — Torino-Qenova. 

Nel mentre la popolazione che vive 
lontana dalle riviere lascia il mare, nei 
qnate ha cercato nn refrigerio agli ar­
dori estivi, un vecchio mr.rinnio, quasi 
a mantenere viva la suggestiona che 
il mare esercita, pubblica, con i tipi 
di R>)nzo StregI o, uua raccolta di versi 
intitolandola «Voci del mare*. 

L'autore, Il GrafTagni, non è un nome 
nuovo alle lettere, perchè già nel 1877 
scriveva il suo giro del mondo fatto 
sulla Pisani, libro che incontrò il fa­
vore del pubblico. Da 5 anni, lasciato 
il servizio attivo, scrive articoli a boz­
zetti marinareschi suiai briosi che firma 
col pseudonimo Arcobaleno. 

Oggi l'incauto rimatore, come egli 
stesso SI chiama, volle tentare le muse, 
alle quali credo abbia sempre sacrifi­
cato segretamente. 

Io non voglio esaminare il volume 
dal lato letterario, ciò spetta a persone 
piii competenti di me; solo dirò come 
r Autore, spioto dall'amore al mar«, 
sul quale ha tanto vissuto, desideroso 
che tutti gli italiani lo conoscano e 
l'amino insieme a coloro che lo solcano, 
descrive in 75 sonetti la vita che si 
vìvo sul giunco elemento, nonché gli 
nomiai che pupolano le navi da guerra 
e mercantili. 

E' certamente la prima volta che in 
Italia un vecchio Ammiraglio scrive in. 
versi ed è pure la prima volta che ar­
gomenti prettamente marinareschi sono 
trattati in poesia, nel nostro paese. 

Sono certo che tanto.-por le vite ed 
esatte descrizioni, coma per l'ardente 
affetto al mare che trapela da ogni 
verso, il libro sarà molto apprezzato 
dalla gonte di mare, alla quale l'Àu-. 
tore con gentile pensiero dedica ii suo 
lavoro, e sarà bene accolto eziandio 
dai profani a specialmente da sesso 
gentile che sempre accoglie con bene­
volenza ogni cosa che miri a nobile 
scopo. 

Il libro è un.inno al mare, al ma­
rinaio ed alla patria. 

\. // BihVbofilo. 

PER GLI EMIGRANTI 
Alcune ulilissiqie notìzia 

Il Commissariato dell'emigrazione ci 
comunica: 

Stati Uniti — SeooDdo le informa 
zioni di alcuni giornali coma la Pen-
silvania Bailbroad é' la New York 
Central alcune grandi compagnie fer­
roviarie dovrebbero fra non molto li­
cenziare circa 7B000.operai, dei quali 
moltissimi italiani. 

Inoltre il ribasso fortissimo nei prezzi 
di trosporto tra Ingh iterra e Stati 
Uniti ha prodotto un rilevante aumento 
nell'immigrazione proveniente dai porti 
inglesi, anch'essa in buona parto costi­
tuita da braccianti, naturali concor­
renti dei nostri immigrati, e ohe do 
vranoo necessariamente gravitare verso 
i centri industriali, aumentandovi l'af­
follamento e diminuendo sempre più per 
i nostri lavoraioi'i ia probab'liià di tro­
vare impiego. In v-sta arche dol fatto 
che non è ancora cessato, il grande 
sciopero dei minatori del Colorado, 
per cui son quasi totalmente sospesi i 
lavori in quell'importante distretto mi 
nerario, è necessario mettere sull'av­
viso i nostri emigranti perchè si asten­
gano dal recarsi negli Stati Uniti in 
un momento non favorevole por l'Im­
piego della mano d'opera. 

Vi anno a Kni-bmo 22,000 ferit-, di 
cui 16,000 potranno riprendere il ser 
vizio fra 10 giorni; 4000 ammalati 
sono stati trasportati, onda sbarazzare 
Karbine e facilitare la praparuziona dei 
quartieri d'invarno dall'esercito, 

E il oorrlspondénie del Petti Pari-
sien a Pietroburgo dice di av,iro da 
tonta ufficiosa ohe dopo la battaglia di 
Liao Yang i giapponesi hanno ricevute 
otto divisioni di r nfiH'Zo cioè circa 
100,000 nomiai la maggior parto dei 
quali è ancora a Dalny. 

Una carta agitazione comincia a ma 
nlfestarsi in Russia Cinquemila uomini 
della guardia imperiale saranno inviati 
in Manoiuris per completurn i quadri 
di'! reggimenti di riserva. 

Dei m-inifeati sono- stati affissi per 
sollecitare l'arruolamento dal volontari 

(1797-1870) 

La professora Umitaiitiii Dsjinka WAastria 
Lu polizia di Pula espulse-dagli stati 

austrìaci la professerà Oda Montnnari 
che aveva tenuta una conferenza al 
circolo degli stadi sociali nei vantaggi 
dell'insegnamento nella lingua materna 

Si giudica la misura, trattandosi di 
una colta e gentile signorina addirit­
tura eocasaiva a ingln^tificata, 

Alla signorina Montanari fu dato due 
g,arni di tempo, entro ì quali eleverà 
reclamo contro l'espclsione. 

AiiBsto di anaiclùGi a kgano 
Dietro ordine dell'autorità giudiziaria 

vennero arrostati l'anarchico italÌAno 
Arganìni, l'anarchioo Vigano di Lugano, 
e tre altri implicati nell'affare del con-
solo'o italiano: Gustavo Rossi, Vigotti 
e Baggioli. Perquisiti nel domicilio del 
l'Ai-ganitii si ritrovarono d«lle armi. 

!: MERCATALI lìtr -vmtir rfnoons. 

raccolti da 
ERNESTO D'AGOSTINI. 

Due volumi in ottavo, di cui il primo 
di pag. 428 con 9 tavole topograflohe in 
litogriitla ; il secondo di pag. 534 ccn 10 
tavolo. 

Prezzo dei due volumi Liro 5 . 00 . 
Dlrigoro Cartolina vaglia alla Tisoffntfla 

Marco Bnrdnsoo, 17tUiie. 

Sopra scarpe gomma 
presso II Negozio 

BicicMtB e Maccle k Cucire 
Tsodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
In Via Daniela Mauio, N. 10 

aU' INSUPERABILE 
TUtXDiA. ISTANTAKHA 

w M g k CAv «H'ivi. tua. 

ttUIUO^KTÌivaìa iBWlén, 
'—'- tk Mete - MA «aBtnriiw 

i^alattie degli occhi 
Difetti della «lata. 

Il dott. Oumbarotto avvisa la sua 
clientela che sarà assente da Udine 
fino al giorno 10 ottobre. 

i tS&\ 'SM'HI l'vinU i a iiioai^JI 
j ^ ^ a txm,» ailatoi >t àlln MÌM 

iMLa.H«aH 
DapoalM proat n Btgtm ^ 

«̂ ^LODOVICO BM» 
vii DinMa Mnln - UÀw 
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FRUMENTI da SEMINA 
Presso i M o i i n l a u l L a d r a (Stradone di Palmanova) 

trovasi in ozione una macchina di nuova costruzione per la separa­
zione di frumenti da semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina riesce eccezionalmente ballo,, 
potendobi garantire U produzione di grana assolutamente uniforme 
e perfettamente pulita 

Gli agricoltori troveranno la massima convenienza curando la 
politezza della semente, tanto più che il premio da corrispondersi 
viene tenuto m misura assai limitata. 

• 

• 

r 

I fonaraii del laggiore Mainolì 
Ieri alle 17 aegairono i funerali del 

maggiora Mamoli. 
Moltissima gente sì recò fuori porta 

Venezia per dare l'estremo salato al 
compianto concittadino. 

Il corteo era cosi composto : prece­
deva la banda del 70° fanteria con due 
plotoni al comando dal capitano Ronchi, 
cui seguivano le insegne religiose, la 
bara con tre splendide corone di fiori 
freschi inviata dalla suocera, dal co­
gnato, dai figli, e la sua divisa. 

Reggevano i cordoni il càv. Giovanni 
Maria Cantoni, il tenente colonnello in 
riserva Oddo, il capitano del 7Q.o fan­
teria Faraone, od il maggiore di ca­
valleria Dal Re. 

Venivano quindi : un necroforo por-
tanta su un cuscino le decqrazioai e la 
spada, i figli e i parenti, KIOUDÌ radaci 
con la bandiera e ufficiali. 

Notiamo tra gì' intervenuti . il cav. 
Heimann, gli avv. Meaiso, Cttsasola, 
Baldissera, Conti, Maddalena, Balllni e 
Lavi, li tenente colonnello cav. Tanca-
Montini, il signor Toso, segretaria della 
Congregazione di Carità, il pittore Rigo. 

Chiudeva il corteo un plotone di 
fanteria. 

Dopo le esequie nella chiesa di san 
I^icolò la salma venne deposta, al Ci­
mitero, Del tumulo delia famiglia Fer­
rari. 

Note e notizie 
Nell'estremo Oriente 
I giapponesi dominano Pori Arthur 

dalle alture 

Parigi S$ — Tolegratuno da Pie­
troburgo M'Echo de Pwis che nei 
circoli rrilitari ressi non si contesta 
che la presa delle alture Honi Chiù, al 
nordest di Port Arlbar, dà-ai giappo 
nesi la dominazione reale dei (urti n.-
terni, i quali si trovano a Z chilometri 
solamente da quello altare. 

Nondimeno il generale Stoessal GOD-
tinua a resistere. 

Da Shangai poi telegrafano : 
Si assicura che la squadra russa di 

Port Arthur è decisa a tare una sor­
tita questa settimana per . tentare di 
giungerà a KIa-Tcho^v, soffrendo assai 
per il continuo bombardamento diretto 
contro il porto della squadra giapponese. 

I rinforzi russi e giapponesi 
Il Daily Express ha da Pietroburgo; 

Secondo un'informazione da Karbma, 
Kuropaktino ha ricevuto dal 9 corr. 
67000 uomini di rinforzo provenienti 
do truppe scelte della Russ a occiden­
tale, 170 cannoni 3 treni b indati sono 
pronti a servire, uno a Tieli'ig, due 

i ooli'eseroito di Muliden, 

Volete in modo r.ipiilo siourissiino scac­
ciare per sempre i vostri rajili, disturbi di 
cunro recenti o cronici? Volete robuatezza, 
calma perenne dell'organismo ? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A I x a u o (llergamo). 

PREMIATA FARMACIA 
Giul io P o d r e c c a <• CividaSe 

BttiTÌlBÌoiie d'olio puro di fegato dì 
merluaso inaltevabile con ipofosiltt di 
calca e aoda e sostanze vagatali. 

Bottiglia piucola L. 1, media L. 1.75 
grande L. &? 

revro China Sabarbavo sodano rin-
forxatore del sangue, 

nOTTIOliUL II . 1 . 
Questi preparati vennero premiati con 

MBDAOLIA d'Oito all'Esposizione ca.mpionaria 
intemazionale di Roma 190.S. 

^ G.mo MUZZATTI MAGISTRIS e C, 

CARDIACI!! ^ u a (1Ì PfitaBZ 
emineiitaniBatfl persarvatrica della saluta 

dal Miiuŝ tei'o L'iî rheroso brovettuta « I J A 
SALUTAUE », 200 Ccrtiftoatì puramente 
iUili.aiii, Im i quali uno del comm. Carlo 
tiaiflioac medico do! defunto Ilo TTiubertol. 
— uno lidi comm. G. Quirieo medico di 
8. TU. Vittorio EmanneU I I I — uno del 
Ciiv. Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
SXII — uno del prof. com. Ouido Daccelli 
dii'ottoi'6 delia Cliaica Generale di Roma 
ed ex Miuiatro della Pubblica latruziouo. 

CoiiooHaionui'io por l'Italia : 
.ik. T . UA.1»»0 - U d i n e . 

Prof. l tOF8 ChìaraUlDì 
per le MALATTIE INTERNE e NEIiiVOSE 

Vìsite dalla 13 alla 14 • Meicatomioyo, 4 

Fremìato ììquots aitistiiuoso Serafloi 
l-iiimoilio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
SI vendo unicuniente presso il I 

preparatore G. B. Serafini —• 
Tarccnto (Udiuu). 
L. 1.50 il 11. in tutte lo l'urmaoie. \ 

— uu il. trance nel .Regno vot-Bo ri-
I incs'Ja (li L. 1.70 ; (i il. (cura com-

a) I.. 9. 

LA D I T T A 
Qtr MUZZATTI MAGISTRIS e G. DI UDINE 
avverte di avere acquistato per la a uova oampagua vinicola 

delle splendide partite di 

WH^ UVA "'W^ 
che può cedere a prezzi dì t u t t a convenienza . 

Qli acquirenti dagli scorsi anni passano testificare che le uve fornite dalla 
Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 
locali, cosicchò alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 



ni'- •' % i'linj::i ir'ill! . . 
I L F H ) U L i 

le ìnmioni si pioevono eselnsivaroente per 11 "FHnli,, ppesSfl1'àM8fstFa7jiO!iB dei Bicrnaieiniiie, Via M e t t e N- 8,, 
rtriA-ii L i j r . t i .T t JAi i : ^ ._. ^ . . _. . ____^ J , 1 •!•. i j :. • • •- ' Liii . . —_w——* . 

UOÈV 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
UDINE, Piazza Umbeito I" - <:iVIDAI.E, Piazza Giulio '̂Clfesaw 

un 
•m 

l l l l U 

n 
JIJ 

1 

J l 

« t 

mADii 

MOTOCICLETTE Mai^cliaud, Oéiiient, Rosselli, Wernei ; Cito, Lauiin 
filemènt - usate o nuove - vendonsi d'oc^easione da Lire 3 5 0 a 1 2 5 0 . 

BICICLETTE nuove delie migliori fabbriche da Lire 1 2 0 a 2 8 0 . 
—<=3 GRANDE DEPOSITO aooessopi pei* Bioioletta e Motooioletla «==— 

Sòt^tS i o calvi I - Al grido del portento 
Ch'opra l'acqua Chinina di Mìgone, 
Corrono gt' Infelici a cento « cenlo 
Sperando In una pronta guarigione 
Per le lor leste che. all'umano sguardo 
Sembrano tante palle da bigliardo. 

E dal plano e dal monte In tutta fretta 
S'aTtannan gt''Infelici a giunger presto! 
Chi corra a pl6, chi vola in brofcletla 
Ed ^ fejlico inver, quei eh'^-oiù lealoi 
è aV(l<Ssta^'pub'irmlni9trà dPMiigone ' 
Che in alto tiene li magico flacone. 

Al bagno dì quell'acqua portantOBà, ' 
Uomini e donno, pria si deformati 
Veggono i capi lor. qual selva ombrosa, 
b\ splendidi capélli Incoronalli 

'E gli uomini ^alfin 'hanno (l^contento 
DI vedersi ammirar l'onor del manto. 

Sorge da luttrt petti un grido aoloi 
Da tutti i cor e' eleva un aolo canto i 
H Gloria In eterno a ohi del nostro duolo 
M Consolator si fa a de) nostro pianto t 
« Gloria a chi ci donb la guarigione, 
a Gloria all'Acqua Chinina di Mlgone. 

L'A«qua OHIMIHA IfllGOHE al vcudc profumata, Inodora od al Petrolio, dal Principali Farmaciatl, Droghieri «.Profumieri^ 

il 
U k" V 

6 ÉUBU ijuiijijvìy„;3in 

PpoprietaFì Gise, Àlbepgatopi, MmiiQipi e Privati !! 
, Per sole Lire CINQUE spediscòtaji'^H^anoo.. ài . 'porti .^«1 «itgkttiiàl 100 

ia'p^èWrm^in carta e relativa bordura pari a mq. 60 in splendidi disegni suf-
fioieiiti^.p?r_,tR(ipei!fìare grande ^locale. 

Indirizzare' 'dóWànda eli campioni, she invìanai gratisi alia Ditta 

F. COLOMBO & C . 
Corso GenoTS, 20 — MILANO 

'a'si la dìg^gior chial-ezza nel nome e nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

)^à1i# ed al pericolo di pagare le tappezzerie a caro prezzo ciò che noi 
ioTiam» per gole M l * 6 C i n q u O L Ì P I 

•k 
TitrsQipaiiie. 

^Carta eschistvaraente preparata per l'applicazione sui vetri 
a colorì moderni e eli stile elegaute di immenso successo. 

L'applioazione è feoiliBsima è permette di ottenere le 
_ imi^zione dei vetri dipinti a mano o vetri come nella 

cattedrali. La sua solidità è a tutt^'prova per tutti i olìma e la sua trasparenza è tale 
da colorire i rag^i luminosi che aiStraversiino il vetro, 

Il campionario è TisiWle presi raversaiio u vetro., 
> le CJkKTÓIiBXlIEi HJtLBÌOiVSCO - « d i n e . 

Avvisi 
iii4.e3, 

pag, a 
prezzi 
miti. 

Vernke 
' iskltanea 

Senza bisogno d ope» 
rai e con tutta taci-" 
litH si può lucidare i! 

, proprio mobigUo, 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucotiiere.! 
Angelo Gcrvastttti in > 
IMeroatovecohio « cent 
80 la Bottiglia. 

A M B U L A T O R I O 

deila Società Proiett. de'Infanzia 
(Vìa d«Ua Fte(ettn» s. U) 

apertosi Lunedi, Merooledl e Venerdì •'' 

eccettuati.i festivi. 

MALAtTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 alle 12 

Specialista doti. Antonio Qambarotlo 
•olianto il mar<Al<^ 

MALATTIE 
' DÌELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla ora 13 ella i4 
Specialista doW. Oscar Luuatlo. ' [ 

• MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalla ore 14 olla. IB 

Specialista prof. Guido Berghinz. 

MALATTIE DELLA. PELLE 

mUiMFMM^c>•ero. 

'a^-iLiiasil *"s.È*?à'i''F 

E D . 

MARDEAU 
è il pili energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SAHGUE E. DELLE OSSA 
è superiore ^ ,tutli i preparati » base d*01io Fegato 

dt Merluzzo, dMortio, Fosforo, Calcio, Sodio, Ferro, ecc. 
f bambini lo preferlsvùno a tutti gli altri medicinali pel 8i{o 

graiiasimo sapore. — Mooita te funzioni gastro-intestinati. — 
Favorisce la nmrizione. GUARISCE RADÌCALMÉÌ^TÈ : ' . 
^Scnilolî ,• flBcbltldei AdétiJt̂ - Untstlsaiit '.GJieinl • Clonnl • AMnta • De&olsiia 
' (^fitoilotiiiic-l^eUÈ CQDvatesceaie dlnkliitlle scale ed l|ifcltlve ba dato del 

RI3TIX4TA.TX DICHIARATI FEH MIHACOLqei. 
L. 3,— alla bottìglia in tnttft lo :Fannaol6. 
L. tO.M pM Jt. i IwtUgUa {tanche ii porto. 
-, Zi'.r Xf Serqejiit Aiarcgftu - Tieviglio. 

se»»»— 

i i i S i i i i é 
La iiiccimmii 

ara arriooiatrioe insaparabiU dei cappelli, prepwata da P.I11 
K Ita, di Firenze, è auólàtaments là migliorie di' foenia ve 
ne eono in commeroio. — L'Immenao. Buooàéso ottenuto da 
ben 8 anni i una garanzia del, eaeipirabile effetto. Basta pu­
gnare alla sera il pettine passando nei cappelli p^rehèjqne t̂i 
restino flplendidaoiQntearrieolatì restando tali per ana sottiffiana. 

Ogni bottiglia è ooafezionata in elegante utnraia con' gli 
anneui acriwlatoci ipeeiali al nuovo aistema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2;50 
Deposito' generale' presso la profaóieria A n t o t t l o 

I^oasiGma .T-.s. Salvatore 4825 — ' V e n e z i a . ' 
lililDjpposito presso il giornale IL^BKHIIJ I O presso il 
parrucchiere A. Gerv^sutti in iMeroatovècohioi , ,. 

La réciatne è la vita del commeroio 

M 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

F R E M I A T O COM M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O N I I 0 ' O H O R E 
i , V^en^i autorità me ichp lo dichiarano il più eìflcace ed il .migliore ricostituente 

tonico digeî tìvo dei preparati consimili, perchè la presènza del RabarbarLO, oltre d'at-
sitaia tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza orìgìnata^dal solo Fepi«0"6llilia. 

I ISOl Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito', ' ' , , 
Vendesi in tutta le ' Farmaoie, Drogherie e Liquoristi, , /^ 

DEPOSITÒ' 'PÈÈ' 'UDmÌ' 'a l ìe ' ì*ài^Bdiacie 'Gl; iCÒMO'toMESs!A'TTI - ANtì^JLÓ F À B R I S e L' V. BELTRAME « A l l a Logg ia» ' plàzzd V i t i Bm. 

i'ioai Ijra-l'jion.sn'to ali. Ditta: £ . G. Fratelli BAREGGI -PADOVA 
Udine 1904 — Tip. M. Bardasso 


